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Bomba induista contro cattedrale cattolica in Nepal: uccisi un ragazzino e una donna 

CITTA' DEL VATICANO - Dolore e sgomento sono i sentimenti che ha provocato questo sabato l'esplosione di una bomba durante la Messa nella Cattedrale dell'Assunzione a Dhobighat, alla periferia di Kathmandu (Nepal). In quel momento nella chiesa c'erano circa 300 persone. Un adolescente e una donna sono morti, e i fedeli feriti sono più di una dozzina.(…) Sulla scena del crimine sono stati infatti trovati degli opuscoli di un piccolo gruppo militante induista chiamato National Defence Army (Esercito di Difesa Nazionale), che ha rivendicato anche l'assassinio del sacerdote salesiano p. John Prakash, avvenuto nel luglio scorso nella zona orientale del Nepal. Il gruppo lotta per la restaurazione della monarchia induista, abolita nel 2008. Il direttore di Caritas Nepal, p. Silas Bogati, stava celebrando la Messa al momento dell'attentato. "Non avremo mai immaginato che qualcuno potesse perpetrare un atto così codardo e uccidere e ferire tante persone. In Nepal c'è una buona armonia religiosa, ma qualche gruppo estremista sta cercando di disturbare questa realtà". (…) "La bomba aveva un forte potenziale di deflagrazione: le persone sono state sbalzate dal loro posto, i vetri della chiesa, distanti 15 metri dall'ordigno, sono andati in frantumi, gli arredi distrutti". "Il boato dell'esplosione è stato udito fino a molto lontano - ha proseguito -. La gente era sotto shock, ha iniziato a fuggire, nella totale confusione. Nessuno comprendeva cosa stesse accadendo. La polizia è giunta subito sul luogo e ha formato un cordone per consentire i soccorsi e appurare che non vi fossero altri ordigni. La gente è stata subito evacuata dalla chiesa e i feriti condotti agli ospedali di Pata e Alka. L'interno della Cattedrale si presentava pieno di macchie di sangue, di bruciature, di segni di devastazione". (…) Il Nepal ha circa 27 milioni di abitanti, per oltre l'80% induisti. I cattolici sono 7.000, e ci sono circa 300 nuovi battezzati ogni anno. La comunità religiosa del Nepal è formata da 65 sacerdoti e 155 suore e gestisce 27 scuole in tutto il Paese, frequentate da più di 17.000 studenti. Il forte impegno anche nel servizio sociale fa sì che la Chiesa cattolica sia molto apprezzata dalla popolazione nepalese.

(Agenzia Zenit del 25.05.2009)

Quiz

Quanto spazio hanno dato i media italiani all’attentato in Nepal? 

Quale spazio avrebbero dato se la bomba avesse colpito una sinagoga? 

Quanti scatoloni di kippà sarebbero stati usati dai politici del nord-centro-sud di sinistra-centro-destra per esprimere la solidarietà alle vittime dell’attentato? 

Il vizio italiano di festeggiare gli invasori

La Piramide si presenta. Così sta scritto sul sito del Museo della battaglia di Marengo (www.marengomuseum.it) per invogliare turisti e cittadini di Alessandria ad andare a vedere la costruzione piramidale eretta nel cortile interno. Un Fabbricato dalla punta di vetro e lastricato di placche dal color sabbia - per imitare una vera piramide egiziana? - svetta per una decina di metri, conferendo al luogo secolare un tocco di modernismo che continua a far discutere. Si dice infatti che lo stesso Napoleone Bonaparte avesse confidato la volontà di avere un mausoleo a forma di piramide proprio nel sito della storica vittoria francese sugli Austriaci. Et voilà, bastava chiedere.   Sabato 23 maggio alle ore 18.30 si inaugura il Museo e alle 21.30 il Piramidone di acciaio sarà realtà. Nel grande complesso (ancora vuoto) dovrebbe risorgere il Museo con cimeli, quadri e reperti di inizio '800. Sul sito internet  maggiori particolari sul complesso storico.
(Fonte: http://www.giornal.it/Pagine/Articolo/articolo.asp?id=24316 del 18.05.2009)

Le grandi imprese non si dovrebbero interrompere

Roma - Una stella di Davide gialla al petto per suggerire un'analogia tra la persecuzione degli ebrei e la discriminazione a danno della sua lista elettorale, l'eloquio abbondante nonostante la voce tentennante, Marco Pannella ha interrotto lo sciopero della fame e della sete, in un bar di Roma vicino alla sede del partito radicale, bevendo un bicchiere di succo di frutta davanti a telecamere, macchine fotografiche e taccuini dei giornalisti convocati per l'occasione. (…)
(Apcom del 21.09.2009)

Soluzione finale differenziata

Cisgiordania - PressTv.ir. Ogni giorno, le compagnie israeliane di smaltimento rifiuti inviano decine di camion pieni d’immondizia a sommergere i villaggi palestinesi. Tel Aviv scarica infatti i residui nocivi in Cisgiordania, donando cancro, sterilità e disfunzioni mentali alla popolazione locale. In un’intervista esclusiva a Press TV, il vice-direttore dell’autorità ambientale palestinese Jamil Mtur ha confermato che Israele taglia le spese di smaltimento abbandonando i propri rifiuti in territorio palestinese, a spese dei residenti. “Da diversi anni – spiega Mtur – , le compagnie israeliane scaricano nei vari villaggi cisgiordani spazzatura solida dannosa per la salute. Usano i terreni palestinesi appartenenti al villaggio di Shukba, vicino Ramallah, per smaltire le pellicole dei raggi X, liberando sostanze cancerogene nell’ambiente, e questo ha fatto sì che molti contraessero malattie legate all’asma”. Alcuni testimoni riportano inoltre che le compagnie israeliane hanno seppellito a Nablus le carcasse di migliaia di polli infetti dal “vecchio” virus dell’influenza aviaria. L’Anp, da parte sua, ha arrestato diversi palestinesi accusati di collaborare con le compagnie israeliane, intentando azioni legali contro di loro. Un altro contenzioso riguarda il reattore nucleare israeliano di Dimona, a un paio di chilometri da Hebron. Israele lanciò le sue attività nucleari alla fine degli anni ’50 proprio con la costruzione di questo reattore, attraendo una fiumana di critiche per aver creato l’unico arsenale nucleare del Medio Oriente con il sostegno degli Stati Uniti. I residenti di alcuni piccoli villaggi intorno a Hebron hanno trovato aree del suolo coperte di cemento: studi scientifici hanno mostrato che il livello di radioattività di queste aree è altissimo. A questo si aggiunga che nelle zone circostanti non vivono né mosche, né zanzare, né vari altri tipi d’insetti, e crescono solo le specie più resistenti di vegetali. Almeno 415 casi di cancro e centinaia di nascite “anormali” sono stati riportati tra il 1995 e il 2007.  

(Fonte: http://www.infopal.it/leggi.php?id=11290 del 23.05.2009)

Eretici assassini nell’Irlanda occupata

ROMA - Un morto ed un ferito grave: è questo il bilancio di una caccia al cattolico scatenata da una banda di ultrà protestanti in un sobborgo di Londonderry, in Irlanda del Nord. Lo riporta l'edizione online del Times. Nella notte tra domenica e lunedì scorsi, con la scusa di celebrare la conquista del campionato scozzese da parte dei Glasgow Rangers, una quarantina di ragazzi protestanti si è ubriacato ed ha attaccato il sobborgo cattolico di Coleraine. In strada hanno incontrato e picchiato a morte Kevin McDaid, 49 anni, impiegato comunale cattolico che faceva attività sociale orientata al dialogo tra le due parti storicamente in lotta in Irlanda del Nord. Era uscito di casa con la moglie per cercare i suoi figli. I teppisti hanno picchiato e ferito anche la donna, Evelyn, peraltro protestante. Poche strade più in là il branco ha poi deciso di infierire anche su un altro cattolico, Damien Fleming, 46 anni. A calci e pugni lo hanno lasciato a terra gravemente ferito. La polizia nordirlandese è intervenuta, riferisce il quotidiano britannico, ed ha arrestato nove persone per omicidio e tentato omicidio. Il capo ispettore Frankie Taylor ha confermato che è stato l'odio settario la motivazione degli attacchi. (Ansa del 26.05.2009)

I nostalgici di Tito, maresciallo assassino
Trieste - La cerimonia di commemorazione alla Foiba di Golobivnica tenutasi questa settimana, ha suscitato le forti critiche di Igor Kocijancic, consigliere regionale di Rifondazione comunista, che, secondo quantopubblicato oggi da Il Piccolo di Triente, ha inviato al Ministro Frattini un’interpellanza aperta. In essa chiede al ministro "fosse al corrente della presenza di un esponente del Governo italiano e di un funzionario del Ministero degli Esteri all’iniziativa", se ritenga che "ad esponenti che ricoprono incarichi di rappresentanza effettiva dello Stato italiano all’estero sia consentito partecipare a manifestazioni pubbliche a titolo personale o privato" e se, infine, consideri opportuno che rappresentanti del Governo "partecipino - a titolo personale o privato - ad iniziative settarie, promosse da soggetti che perseguono e praticano attivamente il conseguimento di obiettivi contrari allo spirito comunitario, a decisioni sancite da trattati internazionali ed alle politiche dell’Unione europea in materia di intangibilità dei confini nazionali così come sanciti dal Trattato di pace di Parigi". Nell’interpellanza, precisa Il Piccolo, Kocijancic scrive anche che "l’Unione degli Istriani contesta pubblicamente il Trattato di pace di Parigi e rivendica apertamente la necessità di rimettere in discussione i confini all’interno dell’Unione europea, essendo di fatto fortemente contraria all’attuale assetto comunitario.

(Fonte: http://www.rinascitabalcanica.com/?read=25610, 27.05.2009)

Sovversivi

I rabbini dell'estrema destra religiosa sionista hanno invitato i soldati dell'esercito israeliano a disobbedire agli ordini e non partecipare alla rimozione degli insediamenti ebraici in Cisgiordania. "La sacra Torah vieta di partecipare a qualunque atto di rimozione di ebrei nella nostra sacra terra" dicono i rabbini che aggiungono: "Chiediamo a tutto il personale delle forze di sicurezza di rifiutare ordini di espulsione. Gli ordini imposti violano i valori della Torah". Ma la richiesta dei rabbini dell'estrema destra non è seguita da tutta la comunità ebraica tanto che il movimento pacifista Peace Now insieme a alcuni deputati laburisti hanno chiesto alla magistratura di aprire un'inchiesta contro i responsabili dell'incitamento alla sovversione.

(Fonte: http://it.peacereporter.net/ del 28.05.2009)

Pregare ti salva la vita

Argentina, ladro gli spara in chiesa. Un pastore evangelico argentino è stato salvato da un libro di preghiere che stringeva al petto. L'uomo stava celebrando un rito in chiesa nella provincia di Mendoza quando è entrato un rapinatore armato. Il malvivente ha urlato che gli venissero consegnati i soldi raccolti e i cellulari dei fedeli. Improvvisamente, sono entrati due fedeli. Il delinquente si è spaventato e ha sparato al sacerdote. Ma il libro ha deviato il proiettile. Tutto è successo in pochi minuti. I fedeli stavano cantando e pregando a gran voce quando, all'improvviso, il rapinatore ha fatto irruzione in chiesa. Agitando la pistola ha urlato che gli venissero consegnati denaro e telefoni cellulari. "Tutto sembrava andare liscio. Poi però, ha dichiarato il sacerdote, Mauricio Condorì, sono entrati per caso due fedeli, il ladro si è spaventato e mi ha sparato. Credevo fosse un proiettile di gomma perché mi sono accorto subito che, sebbene mi avesse colpito, non ero ferito gravemente: poi, ha concluso, mi sono accorto che il mio libro di canti aveva deviato il proiettile". 
(Fonte: http://www.tgcom.mediaset.it/mondo/articoli/articolo451006.shtml del 29.05.2009, dopo lo scampato pericolo auguriamo all’interessato di convertirsi alla fede cattolica per evitare un pericolo maggiore)

Proibire la macellazione rituale? Antisemitismo!

Gli interventi del Rav Giuseppe Laras, del Rav Riccardo Di Segni e poi del Consigliere dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, Valerio Di Porto su moked.it - il portale dell’ebraismo Italiano hanno messo in luce la gravità della situazione della Schechità ebraica nell’Unione Europea e come bisogna essere sempre preparati anche nell’offrire spiegazioni valide.  (…) È già stato ricordato il collegamento con l’antisemitismo; può essere interessante notare come anche il giornale La Stampa (quotidiano assolutamente super partes, ndr) abbia ravvisato un legame tra tale divieto e l’antisemitismo. Il giornale evidenzia come uno dei primi atti di Hitler, dopo aver preso potere il 30 gennaio 1933, fu di proibire la Shechità ebraica (a partire dal 21 aprile dello stesso anno).

(Fonte: http://moked.it/blog/2009/05/27/il-problema-della-macellazione-rituale-ebraica/ )
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